
Linee guida: Cliniche laboratoriali 

ART.1 Finalità 

1. Il Dipartimento di Scienze giuridiche nell’Università degli Studi di Udine, a partire dall’a.a. 2016/17, 
istituisce nell’ambito del corso di laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza (quinquennale), corsi 
denominati “Cliniche laboratoriali” per offrire agli studenti la possibilità di approfondire alcune discipline 
giuridiche muovendo dall’esame di casi pratici e/o comunque dall’espletamento di attività pratico-
applicative. 

 

2. Le Cliniche laboratoriali hanno lo scopo di fare acquisire agli studenti la capacità di accostarsi in modo 
critico ai problemi legati all’applicazione della legge, soprattutto in relazione alle molteplici declinazioni 
della “difesa dei diritti”. In tal modo gli studenti matureranno la consapevolezza che il diritto persegue 
(anche) finalità di crescita culturale e di sostegno sociale (riconducibili alla c.d. Terza missione 
dell’Università), finalità che l’Università è chiamata ad assolvere promuovendo la cultura della legalità. 

Art. 2 Obiettivi 

Nelle Cliniche laboratoriali gli studenti si cimenteranno nell’applicazione del diritto, in particolare attraverso 

la trattazione di casi concreti, esercitando la capacità di: 

- identificare il problema giuridico,  

- effettuare ricerche giuridiche, 

- analizzare compiutamente il caso giuridico,  

- elaborare strategie risolutive dello stesso (c.d. problem solving),  

- argomentare le posizioni giuridiche assunte, 

- redigere testi giuridici (giudiziali e stragiudiziali). 

Art. 3 – Tipologie di Cliniche 

Le Cliniche laboratoriali sono obbligatorie. Verranno attivate due tipologie di Cliniche, in via sperimentale, 
che consentiranno il conseguimento di un numero limitato di CFU e verranno sottoposte a verifica al 
termine dell’a.a. 2016-17.  
 

Clinica Cfu 
2 

Finalizzata ad un approccio pratico applicativo proprio del s.s.d. interessato e mira 
al conseguimento, da parte dello studente, della capacità di applicare il diritto a 
casi concreti. Saranno attivate più cliniche da 2 CFU, indirizzate a gruppi limitati di 
studenti. 

Clinica 
interdisciplinare  

Cfu 
3  

Finalizzata ad un approccio pratico applicativo interdisciplinare e mira al 
conseguimento, da parte dello studente, della capacità di affrontare le 
complessità dell’applicazione del diritto a casi concreti. Saranno attivate più 
cliniche da 3 CFU, indirizzate a gruppi limitati di studenti. 

 

Art.4 - Attivazione delle Cliniche 

a) L’attivazione delle Cliniche potrà avvenire solamente previa presentazione al Consiglio dei corsi di 
studio, - da parte del Responsabile della Clinica o, nel caso delle Cliniche interdisciplinari, dei docenti 
titolari degli insegnamenti interessati- della scheda tecnica allegata alle presenti linee guida. Il 
Consiglio dei corsi di studio potrà deliberare l’approvazione della Clinica solo laddove la scheda 
tecnica sia provvista di tutte le indicazioni richieste. 

b) Le Cliniche laboratoriali potranno essere svolte in uno o in entrambi i semestri didattici. Sono 

previste: 

- Cliniche da 2 CFU con 14 ore di lezione frontale  

- Cliniche da 3 CFU con 21 ore di lezione frontale 

Art. 5. Accesso alle cliniche 

1. Lo studente che si immatricolanell’a.a.2016-17, tra il II e il V anno dovrà scegliere, per un totale di 

12 CFU, 3 Cliniche da 2 CFU e 2 Cliniche interdisciplinari da 3 CFU. Nello specifico, ciascuno studente 



dovrà optare almeno per una clinica interdisciplinare che preveda un'attività formativa in IUS/15 

o in IUS/16. 

2. In ogni caso è consentito a tutti gli studenti iscritti alla laurea magistrale a ciclo unico quinquennale 

a partire dal II anno e compresi gli studenti fuori corso, di optare per il nuovo piano di studio 

a.a.2016-17 al fine di poter accedere alle Cliniche attivate, fatti salvi i requisiti di propedeuticità, 

ovvero sia già stato sostenuto e superato l’esame relativo all’insegnamento indicato come 

propedeutico. 

Art. 6.  Requisiti per accedere alle cliniche 

1.  L’accesso alle cliniche avviene in base ai seguenti requisiti: 
a) Il rispetto della propedeuticità, ossia aver superato l’esame relativo all’insegnamento/i previsto/i 

come propedeutico/i (ut supra). 
b) L’anno di iscrizione al corso di laurea (si privilegiano gli iscritti in corso dal V anno e a seguire dal IV, 

dal III, e dal II). 
c) L’ordine di presentazione della richiesta (e-mail di arrivo). 

I criteri indicati sono cumulativi. 

Art. 7. Modalità di svolgimento 

L’introduzione delle Cliniche laboratoriali è in linea con i contenuti del Piano strategico di Dipartimento, in 

quanto incentiva e valorizza il ricorso a nuove forme di didattica, volte a sviluppare gli aspetti relativi 

all’applicazione concreta del diritto, sia dal punto di vista cognitivo e metodologico, sia dal punto di vista 

dell’esercizio delle professioni legali. 

Le Cliniche (interdisciplinari e non) sono funzionali al lavoro personale dello studente e alla sua assunzione 

diretta di responsabilità, con opportunità di approfondimento, introspezione e feedback da parte dei docenti. 

L’introduzione delle Cliniche consentirà di innalzare il livello di comprensione dell’ordinamento giuridico e, 

allo stesso tempo, di percepire il personale e graduale processo di transizione dal ruolo di studente a quello 

di professionista. Il docente responsabile indicherà nella scheda tecnica le relative modalità di svolgimento 

dell’attività. 

Art. 8. Frequenza e verifica dell’apprendimento 

E’ prevista una percentuale non inferiore al 75% di frequenza obbligatoria.  
Il docente responsabile indicherà nella scheda tecnica le modalità di verifica dell’apprendimento che 
dovranno essere di tipo pratico-applicativo (soluzione di un caso pratico; esegesi di un testo normativo; 
ricerca giurisprudenziale, normativa e/o dottrinaria, ecc.).  
La verifica dell’apprendimento avverrà mediante la dicitura idoneo/non idoneo.  
Art. 9. Coinvolgimento di soggetti esterni 

E’ prevista la possibilità di svolgere le Cliniche mediante il coinvolgimento di soggetti esterni (avvocati, 
magistrati, funzionari di enti pubblici e privati) invitati dal docente responsabile della Clinica per la 
discussione e l’approfondimento di casi pratici connessi con il programma della Clinica; 
 
Art. 10. Modalità di comunicazione 

1. L’elenco delle Cliniche attivate viene pubblicato 20 giorni prima dell’inizio delle lezioni di ogni 
semestre didattico, con le relative modalità di presentazione della domanda e termini di scadenza 
della stessa. 

2. Le presenti linee guida vengono pubblicate sul sito web del corso ai fini di ampia e trasparente 
comunicazione a tutti gli interessati. 

 


